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   Autenticamente santi! Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti   Chiesa dalle Genti
Settimana Santa
Ti invitiamo a partecipare alle celebrazioni della Set-
timana Santa che si svolgeranno nella tua parrocchia 
e alla Via Crucis della comunità pastorale di venerdì 
15/4 alle ore 20.45 con partenza dalla chiesa di S. Carlo.

We invite you to partecipate in the Holy Week cele-
brations that will take place in your parish and the Via 
Crucis of the pastoral community on Friday 15/4 at 
20.45 starting from the church of S. Carlo.

Los invitamos a partecipar a las celebraciones de Se-
mana Santa que tendran lugar en su parroquia y en el 
Via Crucis de la comunidad pastoral  el viernes 15/4 
a las 20.45 horas empezando de la iglesia de S. Carlo.

Nous vous invitons à participer aux célébrations de la 
Semaine Sainte qui auront lieu dans votre paroisse et à 
la Via Crucis de la communauté pastorale le vendre-
dì 15/4 à 20h45 à partir de l’église de S. Carlo.

Запрошуємо вас  взяти участь у святкуванні 
Страстного тижня, яке відбудеться у вашій парафії 
по вулиці Crucis пастирської  спільноти в п'ятницю 
15/4 о 20:45 з виїздом із храму святого  Саrlo.

Nel nostro immaginario, questa settimana è la set-
timana Santa, ma a dire il vero la liturgia ambro-
siana la chiama “la settimana autentica”. 
Sembra che dicendo "autentico" perdiamo qualcosa, 
sembra che perdiamo il significato religioso profon-
do, sembra di slavare, sbiadire, annacquare il mes-
saggio profondo e radicale che viene conse-
gnato a noi in questa settimana. 

A ben vedere, la parola autentico indica qualcosa di 
originale, di vero.   Se diciamo che un dipinto è au-
tentico intendiamo che non è una copia, che effettiva-
mente  l’autore indicato è quello vero. Quando dicia-
mo che una banconota è autentica diciamo che non è 
falsa, che è vera, che è reale, che non è solo nominale 
la cifra che c’è scritto sopra. 
Autentico è dunque un sinonimo di vero. 

In effetti, questa settimana è la settimana della 
verità.  La verità intesa nel senso del Vangelo di Gio-
vanni, cioè la manifestazione, la rivelazione, il 
non nascondimento di Dio in Gesù. 
È la settimana della verità di Dio che si svela, si ma-
nifesta veramente per ciò che è. 
Al tempo stesso, mentre si svela nella croce mostran-
doci l’amore di Dio, si vela nell’amore che si fa po-
tentemente impotente, si vela nella croce che diventa 
luce per chi la vede ma accecamento della mente per 
i superbi. 

Verità però è anche su quello che siamo noi nel-
la nostra umanità. 
In questa settimana, più che mai, si vedono i nostri 
volti,   le nostre paure, la nostra incredulità e la no-
stra rabbia, ma anche la nostra fede, la nostra fidu-
cia, la nostra disponibilità.
Questa è davvero la settimana della verità di Dio e 
della verità sul nostro essere umani, la verità sulla 
santità di Dio e su noi umani. 
Dunque, possiamo dire che questa settimana è quella 
in cui, più che mai, scoprire cosa vuol dire essere 
autenticamente santi!

don Luca 

Itinerario della Via 
Crucis del 15 aprile 
Ritrovo e partenza dall'Orato-
rio S. Carlo, Via De Nicola 6 
alle ore 20.45.
Si prosegue in Via de Nicola; 
si gira a destra in via Cavour; 
si fa una sosta prima di girare in via Carlo Porta; 
si prosegue verso Via Carlo Porta 2/A, Oratorio Maria Au-
siliatrice; 
quindi si percorre Via F.lli Cervi e Via don Bosco; 
si effettua una sosta nell’ex oratorio femminile (retrostante 
alla Chiesa); 
infine la conclusione all’oratorio S. Luigi, Piazza della Vit-
toria, 6, prevista intorno alle ore 22/22.15.

http://www.parrocchiesangiuliano.it


Il 30 aprile la beatificazione di don Mario Ciceri e Armida Barelli

Sarà Beato il "pretino dal cuore grande"!
La nostra Diocesi si prepara alla be-
atificazione di due figure che hanno 
molto da dire a questa stagione di 
guerra, avendola attraversata con il 
cuore e la passione per la folla dei po-
veri generata dai conflitti.
Anima di tante istituzioni, dalla Gio-
ventù Femminile di Ac all’Università 
Cattolica, dall’Opera della Regalità 
all’Istituto secolare delle Missionarie 
della Regalità di Cristo, Armida Ba-
relli (1882-1952), è stata soprattutto 
una donna credente, immersa nella 
storia, testimone appassionata e mo-
dello per migliaia di giovani donne 
che da lei hanno imparato ad amare 
Dio, il prossimo, la Chiesa. Di lei ab-
biamo parlato sul numero 20 del Punto 
d’Incontro.

Mario Ciceri (1900-1945) - al cen-
tro nella foto a lato - nato in Brianza 
a Veduggio da una famiglia povera 
e ospitale, viene ordinato nel 1924 
ed è nominato vicario parrocchiale 
di Brentana di Sulbiate. Vive tutto il 
suo ministero in quella parrocchia, 
spendendosi totalmente per la cura 
dell’oratorio, dell’Azione Cattolica, dei 
malati e del popolo di sfollati dalla 
guerra. Muore prima della fine della 
guerra per la quale aveva offerto la 
sua vita dal letto dell’ospedale.
Era il quarto di sei fratelli, nati dal ma-
trimonio di Luigi Ciceri e Colomba 
Vimercati. A breve la famiglia avreb-
be accolto altri tredici figli, a seguito 
della morte di parto della cognata, 
Giuseppina Galbiati, moglie dello zio 
Francesco. Sembra un dato sconta-
to per il tempo, ma non lo è affatto. 
Manifesta una disponibilità all’acco-
glienza ben radicata nella vita della 
gente. La povertà, pur grande, non 
sbarrava le porte al bisogno. 
Durante la prima guerra Mario è in Se-
minario, a Seveso. Ascolta da lì i dram-
mi del conflitto e il bisogno estremo 
del prendersi cura, di rimanere vicino, 
ritrovare l’essenziale, per chi è al fron-
te e per chi è rimasto, per chi tornerà e 
per chi non tornerà più. È un ragazzo 
semplice, popolare, "timido e regola-
re", come si legge nei giudizi del Se-

minario.
Il 14 giugno 1924 viene ordinato dal 
cardinale Eugenio Tosi e riceve la sua 
prima e unica destinazione. Viene in-
viato nella parrocchia di Brentana di 
Sulbiate per seguire i giovani e l’orato-
rio. Vi rimarrà fino al 9 febbraio 1945, 
anno della sua morte. La vita di quegli 
anni è quella di un prete semplice, di-
sponibile, incredibilmente vicino alla 
gente. Nel suo tracciato biografico 
non ci sono opere, fondazioni di Isti-
tuti, scritti particolari. Si occupa degli 
aspetti essenziali del ministero di un 
prete di sempre, del tutto omogeneo 
all’epoca: la cura della liturgia e la ce-
lebrazione dei sacramenti, la predica-
zione ordinaria, l’accompagnamento 
dei ragazzi e dei giovani, la formazio-
ne attraverso l’oratorio e l’Azione Cat-
tolica, dalla quale era stato a sua volta 
formato a Veduggio. Lascia spazio 
soprattutto alla carità che prende il 
sopravvento: la cura dei malati, la vi-
sita ai carcerati e il loro reinserimento 
nella vita ordinaria, i poveri.
Quando scoppia la seconda guerra 
mondiale, don Mario cerca di essere 
vicino ai suoi giovani al fronte. Si in-
venta, come probabilmente aveva 
ascoltato dai tempi della prima guer-
ra mondiale in Seminario, un foglio 
di collegamento per loro. Nasce così 
Voce amica, un bollettino con il quale 
intendeva tenere uniti e vicini i suoi 
ragazzi, dare e ricevere notizie da 
casa e dal fronte, sostenere le fatiche, 
illuminare i cuori. La stessa Fiaccola, 
la rivista del Seminario, era nata con 
questo intento, per iniziativa di un se-
minarista al fronte della Grande guer-
ra.
Inoltre, insieme a molti altri a quel 
tempo, don Mario non ha paura di 
rischiare pesante, raccogliendo tutto 
un popolo ai margini, generato dal 
conflitto: soldati, sbandati, renitenti 
alla leva militare in opposizione al re-
gime, i partigiani, i fuggiaschi italiani 
e stranieri. Le cascine dei dintorni di 
Brentana, Aicurzio e Bernareggio ne 
raccoglievano diversi. Spesso si fa 
compagno di viaggio di questi, con 
la sua bicicletta, in Valchiavenna, per 

cercare un varco di salvezza in Svizze-
ra.
Insomma, tutto ordinario e insieme 
straordinario nella sua ordinarietà. 
Vengono alla mente le parole di papa 
Francesco per descrivere la santità del 
popolo di Dio paziente: "Nei genito-
ri che crescono con tanto amore i loro 
figli, negli uomini e nelle donne che la-
vorano per portare il pane a casa, nei 
malati, nelle religiose anziane che con-
tinuano a sorridere. In questa costanza 
per andare avanti giorno dopo giorno 
vedo la santità della Chiesa militante. 
Questa è tante volte la santità della 
porta accanto,  di quelli che vivono vi-
cino a noi e sono un riflesso della pre-
senza di Dio". 
Don Mario è la figura consolante di 
questa santità.

(dallo Speciale su don Mario
 - sito della Diocesi)

Venerdì 29 aprile, in contemporanea 
con le veglie di preghiera in preparazione 
alla beatificazione nella chiesa parroc-
chiale di Sulbiate per don Mario Ciceri 
(ore 21) e presso la Basilica di S. Am-
brogio alle 20 per Armida Barelli, nel 
nostro decanato, nella stessa serata, 
sarà organizzato un momento di veglia, 
presso la chiesa di S. Giuliano Martire 
alle ore 21.

(parcheggio aperto sul retro della 
chiesa in Via Don Bosco)

https://www.chiesadimilano.it/ciceribeato


ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO              18.30              18.30              20.45 8.30              18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE              18.30  8.30              18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S.MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

Speciale Anno "Famiglia Amoris 
Laetitia"

#10familytips: i bambini al centro dell’at-
tenzione pastorale nell'Anno “Famiglia 
Amoris Laetitia”

Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita ha lanciato una 
nuova iniziativa dell'Anno “Famiglia Amoris Laetitia”, dedi-
cato da papa Francesco alla famiglia: un Decalogo della 
Famiglia, per i bambini, con 10 consigli per crescere insie-
me - genitori e figli - nell'ambiente familiare, mettendo in 
pratica ciò che papa Francesco dice nell' esortazione apo-
stolica Amoris Laetitia. 
Ecco l'ottavo consiglio: "Quando c'è un problema bisogna 
parlarne con mamma, papà, tra fratelli o un'altra persona 
della famiglia. I problemi vanno affrontati insieme, mai 
da soli".

La preghiera per i figli 
alla Domenica delle Palme

I genitori ucraini, la domenica delle Palme, recitano una 
preghiera speciale per proteggere i loro figli dai pericoli.
A fianco la preghiera in lingua ucraina, che tradotta dice 
così:
"Dio onnipotente! Affido i miei figli alla tua potente cura 
e protezione. 
Proteggili, Signore da tutto ciò che può nuocere la loro sa-
lute e metterli in pericolo. 
Ma, soprattutto, ti supplico, Padre buono, di proteggerli 
dai pericoli che minacciano le loro anime.
Distogli, o Dio, con la tua mano, ogni potente dai miei fi-
gli, da tutto ciò che può avere un effetto negativo sul loro 
cuore innocente, o diventare per loro un'opportunità di 
male.
Proteggi, mio Dio, i miei figli dal peccato! 
Manda, ti supplico, i Tuoi Santi Angeli, a custodirli  sulla 
retta via della vita.
Dio onnipotente e Padre, guida e accompagna i miei figli 
attraverso tutti i pericoli e le tempeste terrene e fa che rag-
giungano felicemente il molo della salvezza.
AMEN.

http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
http://www.laityfamilylife.va/content/laityfamilylife/it/amoris-laetitia/iniziative-e-risorse/-10familytips.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html


PRENDI NOTAPRENDI NOTA

Incontro con la Parola
Sul canale YouTube della Comunità 
Pastorale, ogni mattina dalle ore 8, 
dal lunedì al venerdì, 100 secondi di 
Parola con Don Roberto e Don Jose-
ph
Riprenderà Giovedì 28 aprile, 
dalle ore 21 alle 22, l'ascolto del 
Vangelo a cura delle Discepole del 
Vangelo, su piattaforma ZOOM- ID 
riunione: 881 3322 6415 Passcode: 
869891

Via Crucis
Il 15 aprile, alle ore 20.45, la Via 
Crucis cittadina (vedi itinerario nel 
box in prima pagina).

Confessioni cittadine
Lunedì 11 aprile alle ore 20.45 le 
confessioni per gli adolescenti pres-
so S. Maria in Zivido.

Vita comune per 18/19nni e Giovani

Dalla sera di martedì 12 aprile al 
pomeriggio di sabato 16 aprile, 
vita comune presso la parrocchia di 
S. Maria in Zivido.

Giovedì Santo

Cena del 
Signore 

Venerdì Santo

Passione del 
Signore

Venerdì Santo

Via Crucis

Sabato Santo

Veglia pasquale

S. GIULIANO M. ore 21 ore 15 Via Crucis ore 21
S. CARLO BORR. ore 20.45 ore 15 cittadina per le ore 20.45
MARIA AUSILIAT. ore 21 ore 15 vie di S. Giuliano M. ore 21
S. MARIA IN ZIVIDO ore 21 ore 18 con partenza ore 21
S. MARZIANO ore 21 ore 15 alle ore 20.45 ore 21.30
SS PIETRO E PAOLO ore 21 ore 15 dalla chiesa di ore 21
S. AMBROGIO ore 20.45 ore 20.45 San Carlo ore 22
ABBAZ.VIBOLDONE ore 18 ore 6.30 (vedi box pag. 1) ore 21.30

Orari del Triduo Santo nelle singole parrocchie
I dettagli delle al-
tre celebrazioni e 
gli orari delle con-
fessioni sono di-
sponibili nelle sin-
gole parrocchie o 
visibili sul sito della 
Comunità Pastora-
le alla sezione Par-
rocchie

(https://www.parroc-
c h i e s a n g i u l i a n o.i t/
home)

A Rota di Imagna la due giorni chierichetti
Ce l’abbiamo fatta! Dopo tre anni di 
impossibilità causa covid, il 2 e 3 apri-
le abbiamo trascorso due bellissime 
giornate in Montagna, a Rota di Ima-
gna con i Chierichetti della città. Era-
no rappresentate le classi elementari, 
medie, superiori. 
Questa tradizione, che si ripete dal 
2008 e che soltanto la pandemia po-
teva interrompere, è un'occasione di 
incontro dei Gruppi Chierichetti della 
Parrocchie di San Giuliano. 
Abbiamo rischiato fino all’ultimo di 
dover rinunciare, ma alla fine ci siamo 
riusciti… sveglia, tampone, pullman, 
e via! Ma torniamo all’inizio. 
Siamo partiti la mattina del sabato, e 
nei 2 giorni ci siamo confrontati inter-
vallando momenti di riflessione, gio-
co, confronto, preghiera. Tutto molto 
ben amalgamato, in un susseguirsi di 
risate, raccoglimento, divertimento, 
condivisione. 
La casa che ci ha ospitati ci ha offerto 
un ambiente caldo e accogliente, che 
faceva guardare dalle finestre la neve 
che cadeva con un certo senso di pro-
tezione. E qui abbiamo sviluppato il 
tema dell’incontro: “Insieme a Gesù, 

nostra Speranza “. 
Una Speranza che ci fa guardare al fu-
turo con positività nonostante le no-
stre paure. Paure e Speranze, questi i 
sentimenti sui quali abbiamo incen-
trato le nostre riflessioni. 
È stato bello scoprirci "ciechi" ma allo 
stesso tempo vedenti, autonomi ma 
nel medesimo momento dipendenti 
dal Prossimo. Ci siamo sentiti Gruppo, 
ma anche antagonisti durante i gio-
chi a squadre. Con il principio nobile 
dello sport, ovviamente, quindi nel 
massimo rispetto e riconoscimento 
del valore degli “avversari”. 
I nostri Cerimonieri, che ringraziamo 
per la dedizione e la passione con 
la quale hanno preparato i momen-
ti della Due giorni, ci hanno divisi in 
squadre in base alla Parrocchia di 
provenienza, che si sono confrontate 
nella caccia al tesoro notturna e nei 
giochi olimpici dei Chierichetti. Que-
ste le specialità: Lancio del turibolo, 
salto dell’Altare, lancio della partico-
la, baseball coi cantari, ginnastica del 
Chierichetto. 
Le squadre si sono espresse al mas-
simo, contendendosi le medaglie e 

soprattutto il premio fi-
nale, che è simbolo del 
Gruppo Chierichetti Cit-
tadino,  la bandiera del 
Gruppo! 
Ogni anno l’Oratorio vin-
citore se la porta a casa! 
Quest’anno abbiamo 
assistito ad un passag-
gio di mano dell’ambìto 
cimelio e l’Oratorio San 
Luigi – ultimo ad essersi 

aggiudicato la bandiera – ha dovuto 
cedere il Simbolo del Gruppo all’Ora-
torio di Sesto Ulteriano – San Matro-
niano! 
L’Oratorio vincitore si gode il suc-
cesso, sapendo però che il prossimo 
anno ci si giocherà ancora tutto! 
Già, perché siamo appena tornati ma 
non vediamo l’ora di partire di nuovo! 
Viva il Gruppo Chierichetti, 
Viva i nostri Cerimonieri!

Diego Bandolin

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.parrocchiesangiuliano.it/home
https://www.parrocchiesangiuliano.it/home
https://www.parrocchiesangiuliano.it/home

